
P O R
T F O
L I O

LAURA BOTTACINI
ARCHITECT

Selected works - 2016/2022

Contact:

mail: laurabottacini90@gmail.com
Phone: +39 393 5624076

Website: laurabottacini.cgmood.com
linkedin: linkedin.com/in/laura-bottacini-181435107

instagram: @laura.bottacini



Personal Portfolio | Pag. 2 

Ho conseguito, grazie ad un’esperienza pluriennale, 
competenze in diversi ambiti e ho collaborato a lavori 
di progettazione seguendone la maggior parte delle 
fasi realizzative: dalla collaborazione nella redazione 
delle pratiche amministrative, fino alla redazione di 
disegni tecnici preliminari ed esecutivi. 

A seguire ho contribuito nel relativo coordinamento 
dei lavori di cantiere. In tutte le fasi di progettazione 
ho dato un prezioso contributo anche attraverso la 
realizzazione di rendering e immagini fotorealistiche 
che hanno supportato fortemente il cliente per indiriz-
zarlo nelle scelte progettuali: in particolar modo que-
sto aspetto rappresenta un settore nel quale mi sono 
fortemente specializzata.

Collaborando con vari studi di architettura nel corso 
degli anni, ho partecipato alla redazione di progetti 
architettonici sia per clienti privati, finalizzati alla rea-
lizzazione di costruzioni e ristrutturazioni, nonché per 

uffici e per imprese dai quali sono stati commissionati 
dei lavori di restyling per showrooms, negozi e ristoranti.

Ho partecipato inoltre alla redazione di progetti per la 
realizzazione di stands previsti per grossi eventi fieristi-
ci, come il Cersaie di Bologna o il Cevisama di Valencia. 
Le mie competenze si estendono dalla progettazione 
dell’involucro architettonico, fino ad arrivare allo svilup-
po e alla realizzazione di elementi di arredo su misura 
con particolare attenzione al dettaglio.

Nutro inoltre particolare interesse per tutto quanto con-
cerne il mondo della progettazione grafica, dell’impagi-
nazione e della redazione di immagini coordinate per 
brands ed aziende, con conseguente sviluppo dei loghi 
aziendali.

Per la mia curiosità e il mio spirito creativo, cerco colla-
borazioni che mi permettano di crescere ulteriormente 
da un punto di vista sia umano che professionale.

Dopo il conseguimento della laurea specialistica presso il Politecnico di Milano con una 
tesi in urbanistica inerente alla riqualificazione dell’arsenale militare marittimo della Spezia 
(voto di laurea 110 con lode) mi sono dedicata alla professione lavorando sia come libera 
professionista, sia come collaboratrice in studi di Architettura a Parma e a Milano.

ABOUT ME
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ESPERIENZE PROFESSIONALI

EXPERIENCE

PARTNERSHIPS

Nata a La Spezia il 27 Novembre del 1990, residente a Parma con domicilio a Milano.
Sono un persona creativa, dinamica e con un forte senso di responsabilità e di organizzazione; 
nutro inoltre un’attenzione particolare al senso estetico e alla cura del dettaglio. Possiedo ot-
time qualità relazioni e ho una naturale predisposizione al lavoro di squadra, al quale mi dedico 
con professionalità e tutto l’impegno possibile.

EMA - Efrem Milia Architetto (Milano, 2021-2022)
Collaboratrice a progetto per progetti di architettura, retail, allestimenti espositivi, Interior 
design e Image Branding per clienti privati e aziende. Direzione Artistica, stesura del progetto 
preliminare nella fase di concept e sviluppo esecutivo. Modellazione tridimensionale e ren-
dering fotorealistico con post-produzione fotografica degli elaborati. Direzione Artistica nel 
Settore Grafico. Studio di immagine coordinata per aziende.

TMR - The Mountain refuge (Milano, 2019-ongoing)
Collaboratrice a progetto: Direzione Artistica, Progetto preliminare ed Sviluppo Esecutivo per 
il settore privato. Modellazione tridimensionale e rendering fotorealistico con post-produzione 
fotografica degli elaborati. Direzione Artistica nel Settore Grafico.

CSMA - Centro Stile Milano Archietti (Milano, 2017-2021).
Collaboratrice a progetto per progetti di architettura, retail, allestimenti espositivi, Interior 
design e Image Branding per clienti privati e aziende. Direzione Artistica, stesura del progetto 
preliminare nella fase di concept e sviluppo esecutivo. Modellazione tridimensionale e ren-
dering fotorealistico con post-produzione fotografica degli elaborati. Direzione Artistica nel 
Settore Grafico.

A+10 Srl - Società di Architettura (Parma, 2012-2017).
Collaboratrice a Progetto per progetti di Architettura, Concorsi e sviluppo di elementi di arredo 
per interni ed esterni.

TMA Tobias Maesher Architecture - Federico Clapis Production - Materials from the 
world - ALIG Architects - EMA Efrem Milia Architetto - BASE 24 ARCHITECTURE - CG-
Mood - TMR The Mountain Refuge - Lorenzo Ghidotti Architetto - Calogero Cangialosi 
Architetto - CSMA Centro Stile Milano Architetti. 
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Hospitality | House on trailer

Progetto in collaborazione con il marchio re-
gistrato Younicube®.

Si tratta di un progetto per la realizzazione 
di una piccola unità abitativa su ruote con-
cepita per essere una soluzione flessibile e 
confortevole per brevi soggiorni nella natura. 

Il progetto è stato sviluppato per garantire 
una soluzione energeticamente autonoma, 
che non necessità di allacciamento alla rete 
idrica e fognaria.

Registrerd project by Younicube®. The reproduction of the material shown is strictly forbidden.

Designers:

Arch. Massimo Gnocchi
Arch. Laura Bottacini

Location: Italy
When: 2022

Role: Artistic Direction, Project Management

YOUNICUBE
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Registrerd project by Younicube®. The reproduction of the material shown is strictly forbidden.

Questo tipo di approccio ha avuto grande risonanza negli ultimi tempi ed è stato 
sollecitato dall’esigenza di ricercare degli stili di vita più sostenibili che offrano mag-
giore contatto con la natura: il tutto è orientato alla riduzione dell’impatto ambientale, 
passando anche attraverso l’impiego di materiali e risorse rinnovabili.

Partendo dal concetto di unità nella sua forma più elementare, il cubo, si è ottenuta 
una volumetria articolata e complessa, frutto della manipolazione di questo elemen-
to: il risultato è un ambiente compatto e riservato che garantisce una immersione 
totale e assoluta nell’ ambiente naturale circostante.
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Registrerd project by Younicube®. The reproduction of the material shown is strictly forbidden.
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Designers:

Arch. Laura Bottacini

Location: La Spezia
When: 2022 - Ongoing

INTERIOR 
RENOVATION

Si tratta di un progetto di ristrutturazione in-
terna con conseguente adeguamento ener-
getico. Obiettivo dell’intervento era quello di 
valorizzare i materiali esistenti dando loro 
nuova vita attraverso l’uso di elementi dalle 
tinte calde e neutre. Il progetto è ancora in 
corso di completamento.

Interior Renovation | Residential

Role: Artistic Direction, Project Management
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Gli ambienti chiave in questo tipo di intervento sono il bagno e la cucina: 
in entrambi i casi sono state modificate le proporzioni degli ambienti per 
garantire maggiore agio e confort, e sono stati selezionati materiali dalle 
tinte chiare e neutre per accompagnare con eleganza gli stacchi stilistici 
fra il nuovo e l’esistente. Piccole note di colore a contrasto attirano l’atten-
zione verso gli elementi di maggiore pregio della casa. 
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Le morbide venature dell’alabastro vengono elegantemente controbi-
lanciate da inserti in legno che contribuiscono a scaldare l’ambiente 
senza appesantirlo. La luce è stata progettata per creare delle pic-
cole ambientazioni valorizzata da un equilibrato tocco scenografico.
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Marketing Suite | Office

Progetto di restyling degli interni re-
alizzato in collaborazione con CBRE 
all’interno del prestigioso complesso 
architettonico progettato da Renzo 
Piano per l’ex sede del Solo24Ore in 
via Monterosa 91, a Milano.

Designers:

Arch. Efrem Milia
Arch. Laura Bottacini
Arch. Roberta Magistrati
Arch. Calogero Cangialosi

Location: Milan, Italy
When: 2022

MONTEROSA 91

Role: Artistic Direction, 
Project Management
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Elementi cardine della proposta sono il legno e la vegetazione. 
Si tratta di uno spazio situato all’interno di un involucro edilizio di 
prestigio, nel quale la componente verde/naturale ha un grande im-
patto; in questo senso la selezione degli elementi da inserire deve 
connotarsi di elementi materici e naturali.
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La palette cromatica si compone in tal senso di cromie che vanno dalla scala di 
grigi/ecru’ a tonalità sul verde un po’ desaturate con picchi di colore che porta-
no l’accento su note aranciate.

Per garantire privacy all’interno delle sale vetrate si propone una vetrofania 
leggerissima dalle tonalità bianco latte sfumate. Come una leggerissima coltre 
di nebbia abbraccia gli ambienti e connota gli spazi senza caratterizzare in 
maniera troppo invasiva le pannellature vetrate. 
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Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Laura Bottacini
Arch. Marco Strucchi

Location: Fiumicino, Roma.
When: 2018 

BAR
LAVAZZA
Questa proposta vuole essere un tributo al Liberty 
torinese: le linee guida del progetto sono indirizzate 
alla realizzazione di un ambiente accogliente ed ele-
gante senza rinunciare al confort degli spazi. Trat-
tandosi di un  progetto concepito per un contesto 
aeroportuale, non si puo’ non considerare la fruibi-
lità dell’allestimento da parte di un tipo di clientela 
che necessita di un appoggio per brevi soste.

Retail project

Role: Artistic Direction.
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L’obiettivo principale, infatti, era quello di realizzare un allestimento che potes-
se fondere insieme lo stile classico dei bar di inizio secolo con un gusto un 
po’ più moderno e contemporaneo; il tutto senza snaturare lo spirito dei caf-
fè torinesi che hanno ispirato questa soluzione progettuale, per valorizzare al 
massimo l’essenza del marchio Lavazza. In quest’ottica i materiali selezionati 
sono delle pietre naturali per i piani di lavoro e di servizio, accostati con inserti 
in rame e tocchi di colore orientati verso i toni del blu per controbilanciare le 
sfumature calde del metallo.
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Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Laura Bottacini
Arch. Marco Strucchi
Arch. Giorgio Deleo

Location: Milan, Italy
When: 2021

CA’ GENESIO
Interior Renovation | Residential

Role: Artistic Direction, Project Management

Anche in questo caso abbiamo un progetto di ristutturazione 
interna per un appartamento milanese. La committenza cerca-
va uno stile classico ed elegante declinato nei toni del bianco 
e del beige. Si trattava di un immobile di 120 mq complessivi 
e l’intervento prevedeva una completa riconfigurazione degli 
spazi interni.
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GSPublisherVersion 0.0.100.100

.1Ca' Genesio

CEN T ROS T I L EM I LANOARCH I T E T T I

Via Ripamonti 137 - 20142 Milano

progetti@centrostilemilano.com

centrostilemilano.com

aggiornato a: lunedì 20 settembre 2021

Stato di Progetto
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Modulo 90 cm
con 2 cassetti
per pentole

Modulo 60 cm
dispensa

Modulo 60 cm
Colonna forno
+ Microonde

Modulo 90 cm
Frigo Americano

Modulo 90 cm
con cassetti per posate
 ed oggettistica da cucina

Modulo 90 cm
dispensa

Modulo 60 cm
dispensa

Piq
Consumazione

Modulo 20 cm
Alloggiamento scope

Modulo 90 cm
Lavello
+ alloggiamento
prodotti per la pulizia
+ differenziata

Modulo 60cm
lavastoviglie

Appendi
asciugamani

Termoarredo
+ scaldasalviette

Appendi
asciugamani

Termoarredo
+ scaldasalviette

Bagno

Camera
Matrimoniale

Camera Singola

Studio

Ingresso

Soggiorno con
zona Pranzo

Cucina

Lavanderia

Disimpegno

Bagno

Ambienti di Servizio

SdP Stato di Progetto 1:50

La soluzione progettuale proposta prevedeva la configurazione di una 
spina centrale destinata ai disimpegni e agli ambienti di servizio, in modo 
da sfruttare al massimo l’illuminazione naturale dell’appartamento, favorita 
da un’ ottimale esposizione Est-Ovest dell’immobile. 
Questo asse funzionale contribuisce a ripartire naturalmente l’immobile in 
zona notte verso ovest e zona giorno verso est.
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Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Marco Strucchi
Arch. Laura Bottacini
Arch. Massimo Gnocchi
Arch. Alessandro Lovadina

Location: Milan, Italy
When: 2018

ITALGRANITI
FLAGSHIP STORE
Il gruppo Italgraniti ha inaugurato ufficialmente questo flagship 
store in occasione del Salone del Mobile 2018: situato nel cuore 
di Brera, quartiere del design e della moda a Milano, è stato uno 
degli allestimenti protagonisti dell’esposizione di quell’anno. 
L’azienda scelse Milano come sede del suo primo flaghship sto-
re, in quanto città simbolo del design, dell’innovazione tecnolo-
gica e dell’eccellenza internazionale nel settore del made in Italy.

Showroom Italgraniti

Role: Artistic Direction, Project Management
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Protagonista indiscussa di quell’edizione era indub-
biamente la lastra di gres porcellanato realizzata in 
grande formato (320x160cm) e sfruttata in moltepli-
ci soluzioni diverse: dal rivestimento e la pavimenta-
zione fino al suo utilizzo come top per piani di lavoro 
in ambito domestico.

L’allestimento si suddivideva in tre ambientazioni 
distinte, con una piccola zona soppalcata a servi-
zio del negozo: un’ampia zona vetrina esplorabile in 
primo piano, un ambiente intermedio con espositori 
a parete e una piccola ambientazione-bagno che si 
conclude in un piccolo spazio adibito a laboratorio 
nella parte retrostante del negozio.
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Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Marco Strucchi
Arch. Laura Bottacini
Arch. Massimo Gnocchi
Arch. Alessandro Lovadina

Location: Milan, Italy
When: 2018

ARCO
Elemento architettonico per eccellenza, l’arco racchiude 
l’essenza stessa di questa installazione che vuole essere 
perfetta sintesi di semplicità e stile, a cavallo tra tradizione 
e modernità. 

Fuorisalone 2019 | Italgraniti Exhibition 

Role: Artistic Direction, Project Management
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Essendo un “topos” ricorrente in arte e architettura, in questo caso diventa il 
fulcro di un allestimento interamente pensato per valorizzare al massimo l’espo-
sizione della collezione Italgraniti.
La disposizione a padiglione di quattro elementi va a costituire una forma chia-
ra ed essenziale che esalta  in maniera quasi museale il contenuto di questa 
piccola architettura. Allo stesso modo l’uso di finiture preziose, che richiamano 
i toni del marmo e dell’ottone, contribuiscono ad impreziosire ulteriormente la 
composizione.
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Competition | Public Building

L’indirizzo del progetto era stato determina-
to dall’esigenza di riconnettere i due fronti 
principali dell’area di intervento: da una par-
te abbiamo il contorno morbidamente fra-
stagliato della riva del lago, mentre dall’altro 
si estende la principale strada extraurbana 
direttamente collegata con il comparto in-
dustriale dell’area. Questo tipo di contrasto 
necessita di un approccio di intervento dif-
ferenziato in ogni fronte dell’edificio. La po-
sizione e l’orientamento della struttura sono 

LECCO FIRE 
STATION

Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Massimo Gnocchi
Arch. Marco Strucchi
Arch. Laura Bottacini
Arch. Alessandro Lovadina
Arch. Maurizio D’orsa

Location: Lecco, Italy
When: 2019
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il frutto di un’indagine del sito di in-
tervento che ha come obiettivo una 
soluzione progettuale attenta alle 
differenti esigenze di contesto: gli 
accessi, i percorsi interni ed esterni 
oltre che il naturale soleggiamento 
sono stati tutti elementi presi in esa-
me dal presente studio. 
Ulteriore elemento di approfondi-
mento è rappresentato dallo studio 
delle viste principali dell’edificio: 
in particolare, è stata analizzata a 
fondo la vista dal lago in modo da 
ottenere una migliore integrazione 
possibile con il contesto naturale.
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SARA HILDÉN ART MUSEUM
Competition | Public Building

Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Marco Strucchi
Arch. Laura Bottacini
Arch. Giorgio Deleo
Arch. Maurizio D’orsa

Location: Lecco, Italy
When: 2020
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L’obiettivo del concorso per la realizzazione della nuova sede per la col-
lezione delle opere custodite al Sara Hildén Art era qullo di realizzare un 
nuovo punto di riferimento per la comunità della città di Tampere; si tratta 
di uno spazio concepito per lo studio la comunicazione e la condivisione 
di idee nel quale è possibile instaurare un dibabattito interdisciplinare.
Il progetto si confronta con diverse tematiche che spaziano dall’architet-
tura fino alla memoria collettiva, toccando temi di attualità e urbanistica; 
in questo contesto, il museo di Sara Hildén si impone come un’architettu-
ra che comunica con l’esterno, e allo stesso tempo conferisce un valore 
aggiunto alla città.
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SARA HILDÉN ART MUSEUM
Pseudonym: SH-AM-TAM-020
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Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Laura Bottacini
Arch. Marco Strucchi
Arch. Giorgio Deleo

Location: Punta Ala, Italy
When: 2021

Role: Artistic Direction, Project Management

ART&WINE 
BAR

Questo progetto di interior vede come protagonista l’arte in tutte le 
sue forme e il vino, come piacevole accompagnamento.
E’ per questa ragione che l’architettura deve “scomparire” per poter 
esaltare al meglio le forme e i colori delle opere d’arte esposte.
In quest’ottica sono stati selezionati colori e materiali dai toni chiari 
che talvolta vengono controbilanciati da note scure sul noce o il wen-
ghè in modo da creare contrasto senza catturare troppo l’attenzione. 
Questo binomio bianco-nero, chiaro-scuro, freddo-caldo si traduce 
nella ripartizione dello spazio dove viene operata una netta distin-
zione tra ciò che è dedicato a finalità espositive (chiaro, neutro) e la 
sezione destinata allo stoccaggio e alla conservazione
dei vini (scuro, caldo).
Attenzione particolare è stata dedicata alla progettazione dei piani di 
appoggio della corsia centrale, in modo da accompagnare il flusso 
dei visitatori con forme dolci e stondate.

Bar | Art Exhibition
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ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Convertibile in seduta

SCAFFALATURA VINI
Finitura in noce

SCAFFALATURA VINI
Finitura in noce

SCAFFALATURA VINI
Finitura in noce

BANCO BAR
Finitura in legno bianco verniciato
con scaffalature i metallo nero verniciato

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua

SERRAMENTO A SOFFIETTO
In modo da garantire all'occorrenza un'apertura
completa della vetrata

MODULO HOSTESS
Struttura in legno con finitura in noce

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua
con pannello in plexiglass con agganci di appoggio
per tele

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua
con pannello in plexiglass con agganci di appoggio
per tele

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua
con pannello in plexiglass con agganci di appoggio
per tele

TAVOLO CONSUMAZIONE
Struttura e piano di appoggio
in plexiglass strutturale

IN
G
R
E
S
S
O

C ENT R O ST IL EMIL A NO A R CHIT ET T I

Via Ripamonti 137 - 20142 Milano
progetti@centrostilemilano.com
centrostilemilano.com

aggiornato a: martedì 16 novembre 2021
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ART WINE BAR

Pianta
di 10
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TAVOLO CONSUMAZIONE
Struttura e piano di appoggio
in plexiglass strutturale
H 95

TAVOLO CONSUMAZIONE
Struttura e piano di appoggio
in plexiglass strutturale
H 95

TAVOLO CONSUMAZIONE
Struttura e piano di appoggio
in plexiglass strutturale
H 95

ILLUMINAZIONE TAVOLO
Tubolare LED

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua

SCAFFALATURA VINI
Finitura in noce

SCAFFALATURA VINI
Finitura in noce

BANCO BAR
Finitura in legno bianco verniciato
con scaffalature i metallo nero verniciato

BOTTIGLIERA
Scaffalatura in metallo nero verniciato

CANTINETTA REFRIGERATA
Modello da definire

ESPOSITORE OPERE D'ARTE
Struttura in legno bianco verniciato all'acqua
con pannello in plexiglass con agganci di appoggio
per tele

C ENT R O ST IL EMIL A NO A R CHIT ET T I

Via Ripamonti 137 - 20142 Milano
progetti@centrostilemilano.com
centrostilemilano.com

aggiornato a: martedì 16 novembre 2021

10
ART WINE BAR

Assonometria
di 10
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Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Laura Bottacini
Arch. Marco Strucchi

Arch. Massimo Gnocchi
Arch. Alessandro Lovadina 

Location: Casinalbo, Modena.
When: 2019

Ci troviamo nel comparto industriale che ospita la sede produttiva di Italgraniti, e l’oggetto 
della commessa era quello di ripensare lo spazio esterno antistante la sala mostre che ospi-
ta le collezioni in vendita. L’obiettivo dell’intervento era quello di riqualificare una porzione di 
terreno completamente cementificata senza rinunciare alla finalità che attualmente riveste.

GREEN INFILTRATION
Italgraniti Headquarters Exterior
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Via Ripamonti 137 - 20142 Milano
progetti@centrostilemilano.com
centrostilemilano.com

aggiornato a: lunedì 30 marzo 2020

02ITALGRANITI-CASINALBO

Concept

PROGETTARE IL VERDE

AREA IN OGGETTO
L'area in esame è lo spazio antistante
la sede Italgraniti ospitante
la sala mostre e gli uffici dirigenziali.
Allo stato attuale si presenta come una piastra cementificata
carrabile adibita principalmente a parcheggio.1.

PROGETTO DEL VERDE
La proposta in oggetto prevede la ridefinizione della porzione di
spazio antistante gli accessi e la vetrata come area verde.
La porzione di spazio rimanente viene scandita attraverso una maglia regolare
che definisce i percorsi e i parcheggi.2.

MAGLIA DEL VERDE E SPAZI RICREATIVI
La maglia così definita è scandita da una sequenza regolare
di alberi, al fine da garantire riparo ed ombreggiamento nonchè un filtro
ambientale per gli uffici e le attività lavorative svolte all'interno della struttura.
Lo spazio direttamente antistante l'edificio è trattato a prato
con l'inserimento di pedane che ne garantiscono l'utilizzo per esposizioni e
attività da svolgere all'aperto.3.

LA CORTINA DI ALBERI E IL VENTO
Sono molteplici le tipologie arboree disponibili, e tra queste troviamo
Aceri italici, Carpini, Ornielli e altre varietà selezionate per la loro ampia diffusione
nel contesto della Pianura Padana. Si prediligono piante resistenti e
ampiamente utilizzate come ornamento in parchi,
giardini e viali alberati, selezionate in virtù delle loro doti di depurazione dell'aria.
Le fronde, quando mosse dal vento producono un rumore simile al brusio di sottofondo. Da questo
aspetto poetico nasce l'idea di sagomare le pedane sul manto erboso in relazione ad una linea che si
curva come se mossa da un'alito di vento.4.

MOBILITA'
Grande attenzione è stata riservata alle finalità funzionali di questo spazio:
la progettazione del verde tiene in considerazione l'aspetto viabilistico di questo spazio
andando a ridefinire gli accessi ed i flussi carrabili dell'area.
Sostanzialmente le auto percorrerannp un percorso ad anello al fine di poter sostare negli appositi
spazi e poter raggiungere agevolmente l'ingresso principale evidenziato da un percorso trattato con
materiale differente rispetto al resto dell'area. Il tutto è stato pensato per non inficiare in nessun modo
gli accessi ai magazzini e ai locali tecnici che si trovano nella porzione di edificio retrostante.5.

Per le caratteristiche e la conformazione dello spazio in oggetto, la scelta della tipologia
arborea deve seguire specifici paramtri, al fine di garantire un corretto sviluppo della
pianta: si devono infatti preferire tipologie di albero "decidue",  che perdono quindi le
foglie durante il periodo invernale garantendo il passaggio dei raggi solari che in questo
periodo dell'anno sono particolarmente importanti.
Lo spazio in oggetto ricopre un'are di circa 3500mq, ed attualmente è utilizzata
esclusivamente come parcheggio: l'intento progettuale è quello di predisporre uno
spazio più gradevole e fruibile senza rinunciare a questa funzione. E' per questa
ragione questa superfice è stata suddivisa in due parti: una, antistante l'edificio è trattata
con un manto erboso incassato, connotandosi sencondo le caratteristiche di un
giardino all'inglese, mentre l'altra è trattata con un tipo di vegetazione più puntuale che
scandisce la sequenza dei posti auto.

In particolare, nella situazione del parcheggio, è importante selezionare delle tipologie
arboree relativamente piccole meno soggette all'azione dei forti temporali (inoltre, in
considerazione dell'alta frequenza degli elementi verdi è anche da considerare la
conseguente riduzione di spazio per disponobile per la singola pianta), resistenti in
modo da sopravvivere alle condizioni non ottimali del terreno e poco soggette all'azione
dei parassiti così che le vetture sottostanti non ne possano subuire i danni.

La tipologia arborea ideale, in considerazione della morfologia della pianta e dello spazio
a disposizione per la stessa sarebbe la Betulla: il tronco snello e la conformazione
piramidale della chioma decidua ne farebbero la scelta ideale, tuttavia si tratta di un
albero non autoctono che cresce in contesti montani più freddi e che raggiunge
dimensioni considerevoli.
La scelta pertanto è stata estesa a tipologie di piante più diffuse nel contesto della
Pianura Padana e pertanto più resistenti, viste le condizioni del terreno non ottimali.
Rispondono alle suddette caratteristiche Aceri Italci, Ornielli e Carpini: i primi due sono
particolarmente indicati in quanto si tratta di potenti mitigatori dell'impatto ambientale
dovuto agli inquinanti gassosi e alle polveri sottili, e sono fortemente consigliati nel
caso di nuove realizzazioni.
Adatti allo scopo sono anche il Pioppo Bianco nella varietà "piramidale" e il Pioppo
Cipressino, indicati per la conformazione della chioma più compatta che necessita di
minore manutenzione: si tratta infatti di tipologie "sterili" di Pioppo che non producono
polline particolarmente nocivo per la salute in quanto causa di molte allergie.

Per quanto concerne il giardino antistante gli uffici, il prato è stato concepito come uno
spazio multifunzionale grazie all'inserimento di alcune pedane che, immerse nel verde
permettono lo svolgimento di attività differenti: dall'esposizione di una nuova linea per
esterni, alla proiezione di piccoli video promozionali o cortometraggi fino al prendersi una
piccola pausa rigenerante.
Come in un giardino all'inglese il verde viene trattato in modo molto libero e naturale
con l'inserimento di piccole strutture isolate che si legano in maniera armonica con il
contesto.
Le specie arboree proposte per questa sezione sono un pò più grandi di quelle inserite
nel parcheggio, in virtù del maggiore spazio disponibile:  la struttura regolare delle
pedane, la naturalità della vegetazione e la monumentalità degli alberi creano un
elegante contrapposizione temperata dall'armonia che lega insieme tutte le
componenti del giardino, bilanciando differenti tipi di sensazione.

Interessanti per l'uso magistrale del verde sono i casi studio allegati alla tavola: sulla
destra possiamo vedere alcune immagini del centro culturale Junshan a Pechino in
Cina, mentre sulla sinistra abbiamo alcuni scorci del Cortile degli Aranci di Siviglia
(Patio de los Naranjos).
Nel primo caso si tratta di un complesso commerciale alla periferia di Pechino
magistralmente inserito all'interno di un contesto verde che ne fa da cornice: alberi
monumentali e piccoli filari impreziosiscono l'edificio donandogli una fortissima
connotazione naturalistica. Il risultato è un tipo di spazio molto gradevole dal quale si
traggono forti benefici sia dall'interno che nell'esterno della struttura.

Nel secondo caso, invece abbiamo uno spazio aperto costituito da un terreno
piantumato con alberi di arancio annesso alla cattedrale di Siviglia, che prendiamo come
esempio l'interessante uso dell'aranceto all'interno di un tessuto urbano fortemente
consolidato: la disposizione secondo una maglia regolare permette la realizzazione di
una fitta rete di aiuole collegate per mezzo di piccoli canali di collegamento che ne
favoriscono l'irrigazione e definiscono lo spazio. Il risultato è un luogo dal fascino e
dalla bellezza indiscutibile, nel quale estetica e funzionalità creano uno straordinario
connubio.

Neri&Hu: Junshan Cultural Center - Beijing, China

Patio de los Naranjos - Seville, Spain

"Agli abitanti viene risparmiata la noia di seguire le stesse strade ogni giorno: la rete di rotte non è disposta su un unico livello, ma segue invece un
percorso su e giù per gradini, atterraggi, punti incurvati e strade sospese. Combinando segmenti dei vari percorsi, elevati o al livello del suolo ogni
abitante può godere ogni giorno del piacere di un nuovo itinerario per raggiungere gli stessi luoghi."
Italo Calvino, "Le città invisibili"
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PROGETTARE IL VERDE

AREA IN OGGETTO
L'area in esame è lo spazio antistante
la sede Italgraniti ospitante
la sala mostre e gli uffici dirigenziali.
Allo stato attuale si presenta come una piastra cementificata
carrabile adibita principalmente a parcheggio.1.

PROGETTO DEL VERDE
La proposta in oggetto prevede la ridefinizione della porzione di
spazio antistante gli accessi e la vetrata come area verde.
La porzione di spazio rimanente viene scandita attraverso una maglia regolare
che definisce i percorsi e i parcheggi.2.

MAGLIA DEL VERDE E SPAZI RICREATIVI
La maglia così definita è scandita da una sequenza regolare
di alberi, al fine da garantire riparo ed ombreggiamento nonchè un filtro
ambientale per gli uffici e le attività lavorative svolte all'interno della struttura.
Lo spazio direttamente antistante l'edificio è trattato a prato
con l'inserimento di pedane che ne garantiscono l'utilizzo per esposizioni e
attività da svolgere all'aperto.3.

LA CORTINA DI ALBERI E IL VENTO
Sono molteplici le tipologie arboree disponibili, e tra queste troviamo
Aceri italici, Carpini, Ornielli e altre varietà selezionate per la loro ampia diffusione
nel contesto della Pianura Padana. Si prediligono piante resistenti e
ampiamente utilizzate come ornamento in parchi,
giardini e viali alberati, selezionate in virtù delle loro doti di depurazione dell'aria.
Le fronde, quando mosse dal vento producono un rumore simile al brusio di sottofondo. Da questo
aspetto poetico nasce l'idea di sagomare le pedane sul manto erboso in relazione ad una linea che si
curva come se mossa da un'alito di vento.4.

MOBILITA'
Grande attenzione è stata riservata alle finalità funzionali di questo spazio:
la progettazione del verde tiene in considerazione l'aspetto viabilistico di questo spazio
andando a ridefinire gli accessi ed i flussi carrabili dell'area.
Sostanzialmente le auto percorrerannp un percorso ad anello al fine di poter sostare negli appositi
spazi e poter raggiungere agevolmente l'ingresso principale evidenziato da un percorso trattato con
materiale differente rispetto al resto dell'area. Il tutto è stato pensato per non inficiare in nessun modo
gli accessi ai magazzini e ai locali tecnici che si trovano nella porzione di edificio retrostante.5.

Per le caratteristiche e la conformazione dello spazio in oggetto, la scelta della tipologia
arborea deve seguire specifici paramtri, al fine di garantire un corretto sviluppo della
pianta: si devono infatti preferire tipologie di albero "decidue",  che perdono quindi le
foglie durante il periodo invernale garantendo il passaggio dei raggi solari che in questo
periodo dell'anno sono particolarmente importanti.
Lo spazio in oggetto ricopre un'are di circa 3500mq, ed attualmente è utilizzata
esclusivamente come parcheggio: l'intento progettuale è quello di predisporre uno
spazio più gradevole e fruibile senza rinunciare a questa funzione. E' per questa
ragione questa superfice è stata suddivisa in due parti: una, antistante l'edificio è trattata
con un manto erboso incassato, connotandosi sencondo le caratteristiche di un
giardino all'inglese, mentre l'altra è trattata con un tipo di vegetazione più puntuale che
scandisce la sequenza dei posti auto.

In particolare, nella situazione del parcheggio, è importante selezionare delle tipologie
arboree relativamente piccole meno soggette all'azione dei forti temporali (inoltre, in
considerazione dell'alta frequenza degli elementi verdi è anche da considerare la
conseguente riduzione di spazio per disponobile per la singola pianta), resistenti in
modo da sopravvivere alle condizioni non ottimali del terreno e poco soggette all'azione
dei parassiti così che le vetture sottostanti non ne possano subuire i danni.

La tipologia arborea ideale, in considerazione della morfologia della pianta e dello spazio
a disposizione per la stessa sarebbe la Betulla: il tronco snello e la conformazione
piramidale della chioma decidua ne farebbero la scelta ideale, tuttavia si tratta di un
albero non autoctono che cresce in contesti montani più freddi e che raggiunge
dimensioni considerevoli.
La scelta pertanto è stata estesa a tipologie di piante più diffuse nel contesto della
Pianura Padana e pertanto più resistenti, viste le condizioni del terreno non ottimali.
Rispondono alle suddette caratteristiche Aceri Italci, Ornielli e Carpini: i primi due sono
particolarmente indicati in quanto si tratta di potenti mitigatori dell'impatto ambientale
dovuto agli inquinanti gassosi e alle polveri sottili, e sono fortemente consigliati nel
caso di nuove realizzazioni.
Adatti allo scopo sono anche il Pioppo Bianco nella varietà "piramidale" e il Pioppo
Cipressino, indicati per la conformazione della chioma più compatta che necessita di
minore manutenzione: si tratta infatti di tipologie "sterili" di Pioppo che non producono
polline particolarmente nocivo per la salute in quanto causa di molte allergie.

Per quanto concerne il giardino antistante gli uffici, il prato è stato concepito come uno
spazio multifunzionale grazie all'inserimento di alcune pedane che, immerse nel verde
permettono lo svolgimento di attività differenti: dall'esposizione di una nuova linea per
esterni, alla proiezione di piccoli video promozionali o cortometraggi fino al prendersi una
piccola pausa rigenerante.
Come in un giardino all'inglese il verde viene trattato in modo molto libero e naturale
con l'inserimento di piccole strutture isolate che si legano in maniera armonica con il
contesto.
Le specie arboree proposte per questa sezione sono un pò più grandi di quelle inserite
nel parcheggio, in virtù del maggiore spazio disponibile:  la struttura regolare delle
pedane, la naturalità della vegetazione e la monumentalità degli alberi creano un
elegante contrapposizione temperata dall'armonia che lega insieme tutte le
componenti del giardino, bilanciando differenti tipi di sensazione.

Interessanti per l'uso magistrale del verde sono i casi studio allegati alla tavola: sulla
destra possiamo vedere alcune immagini del centro culturale Junshan a Pechino in
Cina, mentre sulla sinistra abbiamo alcuni scorci del Cortile degli Aranci di Siviglia
(Patio de los Naranjos).
Nel primo caso si tratta di un complesso commerciale alla periferia di Pechino
magistralmente inserito all'interno di un contesto verde che ne fa da cornice: alberi
monumentali e piccoli filari impreziosiscono l'edificio donandogli una fortissima
connotazione naturalistica. Il risultato è un tipo di spazio molto gradevole dal quale si
traggono forti benefici sia dall'interno che nell'esterno della struttura.

Nel secondo caso, invece abbiamo uno spazio aperto costituito da un terreno
piantumato con alberi di arancio annesso alla cattedrale di Siviglia, che prendiamo come
esempio l'interessante uso dell'aranceto all'interno di un tessuto urbano fortemente
consolidato: la disposizione secondo una maglia regolare permette la realizzazione di
una fitta rete di aiuole collegate per mezzo di piccoli canali di collegamento che ne
favoriscono l'irrigazione e definiscono lo spazio. Il risultato è un luogo dal fascino e
dalla bellezza indiscutibile, nel quale estetica e funzionalità creano uno straordinario
connubio.
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Patio de los Naranjos - Seville, Spain

"Agli abitanti viene risparmiata la noia di seguire le stesse strade ogni giorno: la rete di rotte non è disposta su un unico livello, ma segue invece un
percorso su e giù per gradini, atterraggi, punti incurvati e strade sospese. Combinando segmenti dei vari percorsi, elevati o al livello del suolo ogni
abitante può godere ogni giorno del piacere di un nuovo itinerario per raggiungere gli stessi luoghi."
Italo Calvino, "Le città invisibili"
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Concept

PROGETTARE IL VERDE

AREA IN OGGETTO
L'area in esame è lo spazio antistante
la sede Italgraniti ospitante
la sala mostre e gli uffici dirigenziali.
Allo stato attuale si presenta come una piastra cementificata
carrabile adibita principalmente a parcheggio.1.

PROGETTO DEL VERDE
La proposta in oggetto prevede la ridefinizione della porzione di
spazio antistante gli accessi e la vetrata come area verde.
La porzione di spazio rimanente viene scandita attraverso una maglia regolare
che definisce i percorsi e i parcheggi.2.

MAGLIA DEL VERDE E SPAZI RICREATIVI
La maglia così definita è scandita da una sequenza regolare
di alberi, al fine da garantire riparo ed ombreggiamento nonchè un filtro
ambientale per gli uffici e le attività lavorative svolte all'interno della struttura.
Lo spazio direttamente antistante l'edificio è trattato a prato
con l'inserimento di pedane che ne garantiscono l'utilizzo per esposizioni e
attività da svolgere all'aperto.3.

LA CORTINA DI ALBERI E IL VENTO
Sono molteplici le tipologie arboree disponibili, e tra queste troviamo
Aceri italici, Carpini, Ornielli e altre varietà selezionate per la loro ampia diffusione
nel contesto della Pianura Padana. Si prediligono piante resistenti e
ampiamente utilizzate come ornamento in parchi,
giardini e viali alberati, selezionate in virtù delle loro doti di depurazione dell'aria.
Le fronde, quando mosse dal vento producono un rumore simile al brusio di sottofondo. Da questo
aspetto poetico nasce l'idea di sagomare le pedane sul manto erboso in relazione ad una linea che si
curva come se mossa da un'alito di vento.4.

MOBILITA'
Grande attenzione è stata riservata alle finalità funzionali di questo spazio:
la progettazione del verde tiene in considerazione l'aspetto viabilistico di questo spazio
andando a ridefinire gli accessi ed i flussi carrabili dell'area.
Sostanzialmente le auto percorrerannp un percorso ad anello al fine di poter sostare negli appositi
spazi e poter raggiungere agevolmente l'ingresso principale evidenziato da un percorso trattato con
materiale differente rispetto al resto dell'area. Il tutto è stato pensato per non inficiare in nessun modo
gli accessi ai magazzini e ai locali tecnici che si trovano nella porzione di edificio retrostante.5.

Per le caratteristiche e la conformazione dello spazio in oggetto, la scelta della tipologia
arborea deve seguire specifici paramtri, al fine di garantire un corretto sviluppo della
pianta: si devono infatti preferire tipologie di albero "decidue",  che perdono quindi le
foglie durante il periodo invernale garantendo il passaggio dei raggi solari che in questo
periodo dell'anno sono particolarmente importanti.
Lo spazio in oggetto ricopre un'are di circa 3500mq, ed attualmente è utilizzata
esclusivamente come parcheggio: l'intento progettuale è quello di predisporre uno
spazio più gradevole e fruibile senza rinunciare a questa funzione. E' per questa
ragione questa superfice è stata suddivisa in due parti: una, antistante l'edificio è trattata
con un manto erboso incassato, connotandosi sencondo le caratteristiche di un
giardino all'inglese, mentre l'altra è trattata con un tipo di vegetazione più puntuale che
scandisce la sequenza dei posti auto.

In particolare, nella situazione del parcheggio, è importante selezionare delle tipologie
arboree relativamente piccole meno soggette all'azione dei forti temporali (inoltre, in
considerazione dell'alta frequenza degli elementi verdi è anche da considerare la
conseguente riduzione di spazio per disponobile per la singola pianta), resistenti in
modo da sopravvivere alle condizioni non ottimali del terreno e poco soggette all'azione
dei parassiti così che le vetture sottostanti non ne possano subuire i danni.

La tipologia arborea ideale, in considerazione della morfologia della pianta e dello spazio
a disposizione per la stessa sarebbe la Betulla: il tronco snello e la conformazione
piramidale della chioma decidua ne farebbero la scelta ideale, tuttavia si tratta di un
albero non autoctono che cresce in contesti montani più freddi e che raggiunge
dimensioni considerevoli.
La scelta pertanto è stata estesa a tipologie di piante più diffuse nel contesto della
Pianura Padana e pertanto più resistenti, viste le condizioni del terreno non ottimali.
Rispondono alle suddette caratteristiche Aceri Italci, Ornielli e Carpini: i primi due sono
particolarmente indicati in quanto si tratta di potenti mitigatori dell'impatto ambientale
dovuto agli inquinanti gassosi e alle polveri sottili, e sono fortemente consigliati nel
caso di nuove realizzazioni.
Adatti allo scopo sono anche il Pioppo Bianco nella varietà "piramidale" e il Pioppo
Cipressino, indicati per la conformazione della chioma più compatta che necessita di
minore manutenzione: si tratta infatti di tipologie "sterili" di Pioppo che non producono
polline particolarmente nocivo per la salute in quanto causa di molte allergie.

Per quanto concerne il giardino antistante gli uffici, il prato è stato concepito come uno
spazio multifunzionale grazie all'inserimento di alcune pedane che, immerse nel verde
permettono lo svolgimento di attività differenti: dall'esposizione di una nuova linea per
esterni, alla proiezione di piccoli video promozionali o cortometraggi fino al prendersi una
piccola pausa rigenerante.
Come in un giardino all'inglese il verde viene trattato in modo molto libero e naturale
con l'inserimento di piccole strutture isolate che si legano in maniera armonica con il
contesto.
Le specie arboree proposte per questa sezione sono un pò più grandi di quelle inserite
nel parcheggio, in virtù del maggiore spazio disponibile:  la struttura regolare delle
pedane, la naturalità della vegetazione e la monumentalità degli alberi creano un
elegante contrapposizione temperata dall'armonia che lega insieme tutte le
componenti del giardino, bilanciando differenti tipi di sensazione.

Interessanti per l'uso magistrale del verde sono i casi studio allegati alla tavola: sulla
destra possiamo vedere alcune immagini del centro culturale Junshan a Pechino in
Cina, mentre sulla sinistra abbiamo alcuni scorci del Cortile degli Aranci di Siviglia
(Patio de los Naranjos).
Nel primo caso si tratta di un complesso commerciale alla periferia di Pechino
magistralmente inserito all'interno di un contesto verde che ne fa da cornice: alberi
monumentali e piccoli filari impreziosiscono l'edificio donandogli una fortissima
connotazione naturalistica. Il risultato è un tipo di spazio molto gradevole dal quale si
traggono forti benefici sia dall'interno che nell'esterno della struttura.

Nel secondo caso, invece abbiamo uno spazio aperto costituito da un terreno
piantumato con alberi di arancio annesso alla cattedrale di Siviglia, che prendiamo come
esempio l'interessante uso dell'aranceto all'interno di un tessuto urbano fortemente
consolidato: la disposizione secondo una maglia regolare permette la realizzazione di
una fitta rete di aiuole collegate per mezzo di piccoli canali di collegamento che ne
favoriscono l'irrigazione e definiscono lo spazio. Il risultato è un luogo dal fascino e
dalla bellezza indiscutibile, nel quale estetica e funzionalità creano uno straordinario
connubio.
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"Agli abitanti viene risparmiata la noia di seguire le stesse strade ogni giorno: la rete di rotte non è disposta su un unico livello, ma segue invece un
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abitante può godere ogni giorno del piacere di un nuovo itinerario per raggiungere gli stessi luoghi."
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traggono forti benefici sia dall'interno che nell'esterno della struttura.

Nel secondo caso, invece abbiamo uno spazio aperto costituito da un terreno
piantumato con alberi di arancio annesso alla cattedrale di Siviglia, che prendiamo come
esempio l'interessante uso dell'aranceto all'interno di un tessuto urbano fortemente
consolidato: la disposizione secondo una maglia regolare permette la realizzazione di
una fitta rete di aiuole collegate per mezzo di piccoli canali di collegamento che ne
favoriscono l'irrigazione e definiscono lo spazio. Il risultato è un luogo dal fascino e
dalla bellezza indiscutibile, nel quale estetica e funzionalità creano uno straordinario
connubio.

Neri&Hu: Junshan Cultural Center - Beijing, China

Patio de los Naranjos - Seville, Spain

"Agli abitanti viene risparmiata la noia di seguire le stesse strade ogni giorno: la rete di rotte non è disposta su un unico livello, ma segue invece un
percorso su e giù per gradini, atterraggi, punti incurvati e strade sospese. Combinando segmenti dei vari percorsi, elevati o al livello del suolo ogni
abitante può godere ogni giorno del piacere di un nuovo itinerario per raggiungere gli stessi luoghi."
Italo Calvino, "Le città invisibili"

Le criticità riscontrate nello stato di fatto sono tutte legate ad una forte cementificazio-
ne del terreno che, nonostante l’agevole carrabilità della superficie, rappresenta anche un 
importante svantaggio energetico. Altro aspetto da tenere in considerazione è il contesto 
industriale nel quale si insedia la struttura e nel quale diventa essenziale predisporre un 
elemento che possa filtrare ed assorbire gli agenti inquinanti provenienti dalla strada e 
dalle attività produttive limitrofe. E’ per questa ragione che la nostra soluzione progettuale 
si connota di una fortissima componente verde; predisporre una fitta rete di alberature non 

solo contribuisce a creare un efficace filtro acustico e visivo, ma fornisce anche 
un valido elemento di protezione dagli agenti atmosferici, garantendo uno svol-
gimento ottimale delle attività che normalmente si svolgono negli uffici di Italgra-
niti. In questo modo, infatti, si intensifica la percentuale di superficie permeabile 
che è utile per l’assorbimento dell’acqua piovana e per la crescita di una fitta rete 
di alberature; inoltre è fondamentale schermare la luce del sole e la vista delle 
auto posteggiate concorrendo alla creazione di uno spazio fresco e gradevole.
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Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Laura Bottacini
Arch. Marco Strucchi
Arch. Massimo Gnocchi

Location: Casinalbo, Modena.
When: 2021

Spigoli netti e angoli acuti sono i protagonisti di questo progetto 
che è stato concepito per andare costituire un dedalo di scorci e 
piccole ambientazioni nel quale perdersi. 

SALA MOSTRE
Headquarter Showroom Italgraniti

Role: Artistic Direction, Project Management
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La sequenza degli ambienti è scandita da volumetrie che si smateria-
lizzano in strutture metalliche leggerissime ed eleganti: i piani rivestiti 
in gres porcellanato si scandiscono a costituire una sequenza espo-
sitiva mai monotona e ripetitiva. I setti divisori vengono sezionati da 
piani posizionati con angolazioni tali da favorire gli scorci visivi sulle 
ambientazioni espositive della sala mostre.
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Designers:

Arch. Massimo Gnocchi
Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Marco Strucchi
Arch. Laura Bottacini
Arch. Alessandro Lovadina

Location: Cersaie, Bologna
When: 2019

CERSAIE
Il Cersaie è uno dei più importanti eventi fieristici italiani legati 
al mondo dell’edilizia, ed in particolare dei rivestimenti: si tratta 
di un’importante occasione per le aziende di presentare un’am-
pia gamma di prodotti di altissima qualità realizzati mediante 
tecniche e materiali innovativi anche grazie all’applicazione 
di tecnologie all’avanguardia nel campio della ceramica e del 
Grès Porcellanato.

Centro Stile Milano Architetti ha lavorato per anni con Italgraniti 
Group, azienda di piastrelle in ceramica con sede a Modena, e 
ha progettato e realizzato diversi percorsi espostivi in moltepli-
ci contesti differenti; in ognuno di essi l’approccio progettuale è 
indirizzato a riflettere un’immagine dell’azienda che comunica 
precisione e professionalità.

Italgraniti Stand | Exhibition 



La
ur

a 
B

ot
ta

ci
ni

 | 
A

R
C

H
IT

EC
T

Personal Portfolio | Pag. 37 

W
or

k 
Se

le
ct

io
n 

| 2
01

6-
20

22



La
ur

a 
B

ot
ta

ci
ni

 | 
A

R
C

H
IT

EC
T

Personal Portfolio | Pag. 38 

W
or

k 
Se

le
ct

io
n 

| 2
01

6-
20

22

FOREST HILLS
Hospitality | Competition

Designers:

Arch. Salvatore Barbiera
Arch. Marco Strucchi
Arch. Laura Bottacini
Arch. Massimo Gnocchi
Arch. Alessandro Lovadina
Arch. Maurizio D’orsa

Location: Moscow, Russia
When: 2018
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GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE.
Questi e molti altri progetti ai quali ho partecipato sono visualizzabili al 

seguente sito:

laurabottacini.cgmood.com

Scansiona il QR Code per 
visualizzare il mio sito.


